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T ;riscaldati
i dalla centrale
I ospedaliera

Sono state messe a fuoco
tutte le tappe che porte-
ranno alla realizzazione
della megacentrale al-
l'ospedale di Udine.

Zancaner a pagina VI
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OSPEDALE Già da gennaio primo atto con il trasferimento gestionale dei vecchi impianti

Megacentrale
•cannere a marzo

Lisa Zancaner
UDINE

Centrale tecnologica, impian-
to di cogenerazione, cunicoli
tecnologici, centro di servizi
e laboratori e rete di teleri-
scaldamento: è pronto il ero-
noprogramma dei lavori al
Santa Maria della Misericor-
dia. Dopo aver effettuato tut-
te le verifiche sul raggruppa-
mento di imprese che ha
vinto la gara per l'affidamen-
to della concessione di costru-
zione e gestione degli impian-
ti, due settimane fa i vertici
dell'azienda unica hanno fir-
mato il contratto con la corda-
ta guidata da Siram spa assie-
me a CPL Concordia, Ar.Co
Lavori e Rizzani De Eccher
«La prima tappa immediata-
spiega il direttore generale
dell'azienda unica Carlo Fa-
varetti - darà inizio con il
primo gennaio 2010 alla fase
transitoria di trasferimento
di gestione dei vecchi impian-
ti e all'inizio di marzo comin-
ceranno i lavori di costruzio-
ne delle opere». Al Santa

Maria si sono già attivati per
delimitare l'area di quello
che sarà il cantiere, "che -
precisa Favaretti - non inter-
ferirà con le attività ospeda-
Iiere in quanto quest'area
non è al servizio dei pazien-
ti". A gennaio 2012 le opere
saranno terminate con l'atti-
vazione della centrale tecno-
logica con la gestione a regi-
me completo dell'ospedale as-
sieme al centro di servizi e
laboratori e, come in un puzz-
le dove i pezzi s'incastrano
perfettamente, sarà pronta
anche la rete di tele riscalda-
mento con la fornitura alle
utenze pubbliche, in primis
l'università. Gli altri utenti,
pubblici e privati, dovranno
poi attendere un ulteriore

• El DIREttORE
«Coi piedi
di lombo

non
rischiare»

I LAVORI
Il cantiere del

nuovo ospedale,
sotto il direttore

generale Carlo
Favaretti

anno per potersi allacciare
alla rete. Prende forma dun-
que la realizzazione del teleri-
scaldamento, un processo ini-
ziato nel dicembre 2006,
quando l'azienda unica, il
Comune di Udine e l'Univer-
sità firmarono un accordo di
programma per quella che
sarebbe poi diventata un'ope-
razione da 60 milioni di euro.
«C'è da precisare - continua
il direttore - che il concessio-
nario ha vinto la gara su un
progetto definitivo e in que-
ste settimane ci sono stati
numerosi incontri con gli or-
gani tecnici e i gruppi di
clinici affinché il concessio-
nario prepari il progetto ese-
cutivo», Questa non è l'unica
novità: entro febbraio 2010

l'attuale centrale sarà poten-
ziata con l'installazione di
una nuova caldaia, un'opera-
zione richiesta dai tempi di
consegna, il mese successivo,
degli spogliatoi e degli ambu-
latori del nuovo ospedale da
parte del concessionario Edil-
sa che a distanza di pochi
mesi, ovvero a luglio 2010,
consegnerà anche il reparto
di radioterapia e il tunnel che
collegherà il padiglione Scro-
soppi con le nuove mediche.
Il calendario è fitto e le due
concessioni viaggiano in con-
temporanea. «Abbiamo corso
- conclude Favaretti - anche
se dall'esterno l'iter può sem-
brare rallentato, ma ci siamo
andati con i piedi di piombo
per non rischiare contenziosi
futuri"; in effetti in gioco ci
sono interessi importanti e
cifre a tanti zeri.
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